Appendix B

Esempi di domande d’esame suddivise per argomento.

Mobilità internazionale dei Fattori:

A) Investimenti Diretti all’Estero
· Gli investimenti diretti esteri e gli scambi commerciali sono sempre fenomeni sostituti (3 punti)
· La forma principale di investimento diretto all’estero è quella greenfield (3 punti)
· Un Investimento Diretto all’Estero (IDE) di tipo greenfield implica la creazione di un’attività produttiva estera nel settore agricolo. Inoltre gli IDE greenfield sono la principale forma di IDE da parte dei paesi industrializzati verso i paesi in via di sviluppo (3 punti)

· Dopo aver discusso i principali fatti stilizzati relativi agli Investimenti Diretti all’Estero, presentatene le principali determinanti (9 punti)

· Dopo aver discusso le principali caratteristiche empiriche degli investimenti diretti all’estero (IDE) nel mondo, discutete le principali teorie che spiegano gli IDE e la nascita delle imprese multinazionali (9 punti)

      B) Migrazioni
· La libera circolazione internazionale del fattore lavoro fa aumentare il benessere di tutti i paesi coinvolti (3 punti)  
Strumenti di Politica Commerciale:
      A) Dazi
· Un dazio imposto da un paese grande favorisce i consumatori di quel paese (3 punti)
· Il governo di un paese piccolo non ha interesse ad introdurre un dazio sulle importazioni. (3 punti)  
· Non è possibile dimostrare teoricamente che un dazio può far crescere il benessere della nazione (3 punti)
· Se il  paese è piccolo non trae beneficio dall’introduzione di un dazio sulle importazioni (3 punti)
· Un “paese piccolo” è in grado di migliorare il suo benessere economico tramite l’introduzione di un dazio sulle importazioni (3 punti)
· Se il  paese è piccolo i produttori domestici non trarranno beneficio dall’introduzione di un dazio  (3 punti)  
· In condizioni di concorrenza perfetta, l’introduzione di un dazio sulle importazioni genera perdite di benessere se il paese in questione non è in grado di influenzare le sue ragioni di scambio (3 punti)
· Un dazio “ad valorem” genera un effetto di benessere positivo per un paese “grande” (3 punti) 
· L’introduzione di un dazio genera miglioramenti nella ragione di scambio (3 punti) 
· Un dazio imposto da un paese grande fa sempre aumentare il benessere economico della nazione (3 punti)
· L’introduzione del dazio in un paese piccolo causa sempre un peggioramento del benessere nazione (3 punti)
· L’introduzione di un dazio danneggia sempre i consumatori indipendentemente dalla dimensione del paese (3 punti).
B) Sussidi
· Un sussidio alle esportazioni  riduce sempre il benessere della nazione che lo concede (3 punti)

· Quando la struttura di mercato è di concorrenza perfetta l’adozione di un sussidio alle esportazioni può far crescere il benessere nazionale (3 punti)
· Un sussidio alle esportazioni causa un aumento del prezzo interno del bene sussidiato (3 punti)
· Se il  paese è piccolo i produttori domestici non trarranno beneficio dall’introduzione di un dazio (3 punti)  
· In condizioni di concorrenza perfetta un sussidio alle esportazioni riduce il benessere nazionale sia nel caso di “paese piccolo” che di “paese grande”. (3 punti)
C) Contingentamento e Quote
· Una limitazione volontaria sulle esportazioni delle automobile fra Italia e Giappone è preferibile ad un dazio (3 punti)

· Un contingentamento sulle importazioni differisce da una restrizione volontaria delle esportazioni per quanto riguarda  gli effetti sia sul prezzo domestico che sul benessere del paese importatore  (3 punti)  
· Le Restrizioni Volontarie alle Esportazioni coincidono con i Contingentamenti alle Importazioni (3 punti)
· Una quota all’importazione ha effetti economici simili ad un dazio (3 punti)  
· Se un paese è “grande” un contingentamento sulle importazioni risulta essere una politica commerciale migliore dal punto di vista del benessere nazionale rispetto ad un dazio (3 punti)
· Sia un dazio che un contingentamento (quota) generano effetti positivi per le imprese protette e negativi per i consumatori (3 punti)
      D) Grado di Protezione Effettivo:
· Il grado di protezione effettivo misura il grado di protezione fornito ai consumatori (3 punti)  
· Il dazio effettivo è quello stabilito dall’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC) (3 punti)
· Il dazio effettivo (o grado di protezione effettivo) è sempre maggiore del dazio nominale (3 punti)  
· Il grado di protezione effettivo non può essere negativo (3 punti)
· Il grado di protezione effettivo è sempre positivo (3 punti)
  Il Dibattito sul Libero Scambio:

      A) Pro e Contro il Libero Scambio:

· In situazioni di concorrenza imperfetta un utilizzo strategico della politica commerciale può avere effetti positivi (3 punti)
· La presenza di  fallimenti di mercato giustifica  l’uso di politiche commerciali (3 punti)
· Presentate i principali argomenti a favore del libero scambio di beni e a favore delle politiche protezionistiche (9 punti)

· Discutete le principali ragioni a favore e contro il libero commercio internazionale (9 punti)
· “La teoria economica illustra vari casi in cui può essere conveniente per una nazione usare gli strumenti di politica commerciale al fine di accrescere il  benessere nazionale.  Nonostante questo in genere gli economisti internazionali sono favorevoli al libero commercio internazionale”. Commentate (9 punti)
·  “La teoria economica offre varie motivazioni per l’uso di politiche commerciali nell’economia internazionale. Tali misure  sono però di difficile implementazione pratica.” Commentate. (9 punti)
      B) Industria Nascente:

· Secondo l’argomentazione dell’industria nascente, una nazione dovrebbe proteggere temporaneamente tutti i suoi settori industriali di recente sviluppo (3 punti) 
· L’infant industry argument vale solo in assenza di fallimenti di mercato ( 3 punti)
· La teoria dell’industria nascente è stata usata per giustificare un’industrializzazione basata sulla sostituzione delle importazioni (3 punti)
· La teoria dell’industria nascente è stato utilizzato per sostenere la strategia di industrializzazione orientata all’esportazione (3 punti)
      C) Miracolo Asiatico:
· L’unica spiegazione del miracolo asiatico è l’utilizzo da parte dei governi di politiche commerciali restrittive (3 punti).
· Presentate le principali determinanti del “miracolo economico” dei paesi del sud-est asiatico ( 9 punti)

· Discutete il fenomeno della rapida crescita dei paesi dell’Est Asiatico (9 punti)
· Presentate le principali caratteristiche dell’industrializzazione orientata all’esportazione sperimentata da molti paesi dell’est asiatico (9 punti)
      D) Concorrenza imperfetta e politica commerciale strategica

· Le politiche commerciali strategiche contribuiscono alla tutela militare di un paese e perciò dovrebbero essere manovrate dal Ministero della Difesa e non dal Ministero dell’Economia (3 punti)
· In un contesto di concorrenza oligopolistica, un sussidio alla produzione/esportazione può far crescere il benessere nazionale (3 punti)

· L’analisi di Brander and Spencer suggerisce che le politiche commerciali strategiche debbano essere utilizzate a favore di settori che sono fornitori del Ministero della Difesa (3 punti) 

Integrazione economica internazionale: l'approccio multilaterale e gli accordi preferenziali di scambio
· Il principio della nazione più favorita prevede che qualunque riduzione dei dazi venga applicata a tutti i paesi membri dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (3 punti)  
· Gli accordi preferenziali di scambio (es. unioni doganali) aumentano sempre il benessere delle nazioni che vi aderiscono (3 punti)  

· La clausola della nazione più favorita consente la formazione di accordi preferenziali di scambio (3 punti)
· L’esistenza di un ente come l’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC-WTO) aiuta a prevenire le guerre commerciali tra nazioni (3 punti)  
· “Il WTO è una organizzazione internazionale non democratica” (The Seattle Man, dicembre ’99) (3 punti)  
· Per spiegare l’esistenza di organizzazioni internazionali come il WTO è utile fare riferimento al dilemma del prigioniero (3 punti)  
· Il principio della nazione più favorita prevede che qualunque riduzione di dazi venga applicata a tutti i paesi membri dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (3 punti)  
· La presenza dell’Organizzazione Mondiale del Commercio aiuta a risolvere un “dilemma del prigioniero” nelle relazioni economiche internazionali (3 punti)
· La clausola della “nazione più favorita” concessa da un paese ad un altro implica che quest’ultimo non deve affrontare alcun dazio da parte del primo (3 punti)
· La clausola della Nazione più Favorita richiede la creazione di un’area di una unione doganale tra paesi (3 punti)
· Spiegate le principali funzioni dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC) (9 punti)
· In questi ultimi anni sono stati creati numerosi Accordi Commerciali Preferenziali (Unioni doganali, Arre di libero scambio, etc.) tra diversi paesi. Si discutano da un punto di vista teorico le conseguenze economiche di questi accordi. Si discuta inoltre se questi accordi siano compatibili con l'approccio multilaterale di liberalizzazione degli scambi perseguito dal WTO (9 punti)

Modello di Specializzazione:
· “Il modello di specializzazione internazionale italiano rende l’economia italiana più sensibile alla concorrenza dei paesi emergenti rispetto alle economie degli altri paesi industrializzati”. Commentate.  (9 punti)

· “L’economia italiana è in declino. Ciò è conseguenza della sua specializzazione internazionale anomala”. Commentate. (9 punti)
· Il modello di specializzazione italiano è anomalo rispetto a quello dei concorrenti. Commentate. (9 punti)

· “Alle origini dell’insoddisfacente performance internazionale delle merci italiane negli ultimi anni sta l’introduzione dell’euro”. Commentate.

